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ADDIO Al PRESIDENTE OEWEUROPARILANIENTO

Sassoli, l'europeista perbene
La politica bipartisan lo piange,
gli sciacalli No Vax lo sbranano
cordoglio unanime per la scomparsa del dem
Sui social pioggia di fake news: morto di vaccino

Gervasoni, Rio e brio alle pagine 6-7
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DAVID SASSOLI
30 maggio 1956 -11 gennaio 2022

l'ex scout cattolico
saltato dal Igl

ai vertici dell'Europa
II valore delle persone
come credo politico

Il presidente del Parlamento Ue stroncato da
un mieloma. Aveva iniziato al «Giorno» come
inviato di cronaca, poi la carriera in Rai e il

passaggio alla politica. Pisapia: «Fondamentale
il suo ruolo per il via libera al Recovery Fund»

Stefano Zurlo

Esattamente due mesi fa, 1'11
novembre, aveva affrontato il
rompicapo 5 Stelle. David Sassoli
era favorevole al loro ingresso
nell'eurogruppo del Pd, l'Allean-
za dei Socialisti e Democratici,
ma non stava bene e non aveva
potuto incontrare Enrico Letta,
venuto apposta a Bruxelles. Però
il presidente del Parlamento euro-
peo si era collegato da remoto e
aveva incoraggiato i1 dialogo, qua-
si scusandosi alla sua maniera,

sempre positiva: «Adesso non ci negli anni scorsi da un mieloma,
sono, ma aspettatemi, ritornerò». un tumore del sangue.
Era stato di parola ed era rien- Eppure ha lavorato fino all'ulti-

trato nelle settimane successive mo, forse per un presagio, sapen-
nel cuore degli ingranaggi Ue, per do comunque che il suo manda-
presiedere Ia seduta plenaria. E to, anzi il suo mezzo mandato, sa-
in quell'occasione aveva colpito rebbe finito in ogni caso la setti-
tutti per la sua inquietante ma- mana prossima, come da accordi
grezza. raggiunti nel 2019, al momento
David Sassoli se n'è andato a della sua elezione. «La sua ultima

65 anni, cogliendo il mondo poli- preoccupazione - spiega a Sky Tg
tico di sorpresa, anche se da alme- 24 il suo portavoce Roberto Cuil-
no sei mesi erano noti i suoi pro- lo - è stata quella che tutto funzio-
blemi di salute, una polmonite nasse nel passaggio delle conse-
perniciosa da legionella che ave- gne fra un presidente e l'altro alla
va indebolito un fisico già minato

prossima plenaria a Strasburgo».
In realtà avrebbe potuto giocar-

sela ancora, ma aveva intuito che
la sabbia nella clessidra si era fat-
ta più fine e si era smarcato.
Troppo presto, sia detto senza

retorica, ma in tempo per vivere
almeno due vite. La prima, quella
del giornalista, è nel suo dna: Da-
vid nasce nel 1956 a Firenze. Il
padre Domenico è un giornalista
e intellettuale, vicino a don Mila-
ni. La penna e la fede, vissuta ne-
gli anni giovanili con la militanza
nel movimento Scout, fra Firenze
e Roma, la sua città d'adozione.
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«Era cattolico, molto cattolico -
racconta l'ex sindaco di Milano
Giuliano Pisapia, oggi eurodepu-
tato - la sua fede si trasformava in
passione per gli uomini, per gli
ultimi, per i poveri, per i migranti.
E questa sensibilità si univa ad
una grande capacità comunicati-
va, all'abilità nel parlare e nel sin-
tetizzare i temi».

Sassoli lavora per il Giorno, poi
spicca il salto verso la Rai. Inviato
di cronaca al Tg3 nel 1992, poi
inviato speciale e conduttore del
Tgl, di cui diventa anche vicedi-
rettore, e volto familiare per milio-
ni di italiani. Una carriera presti-
giosa e un'esistenza scandita dal
metronomo della stabilità: il ma-
trimonio con Alessandra, architet-
to ed esperta di restauro, cono-
sciuta sui banchi del liceo Virgi-
lio, nella capitale, i figli, Giulio e
Livia, il tifo per la Fiorentina, le
fughe nel week end a Sutri, sulla
Cassia, dove oggi è sindaco Vitto-
rio Sgarbi, per dedicarsi al giardi-
naggio e alla lettura.
Insomma, un percorso che sa-

rebbe stato un traguardo irrag-
giungibile per molti e invece Sas-
soli si lascia tentare dal demone
della politica. Nel 2009 viene elet-
to al Parlamento europeo, nella
circoscrizione dell'Italia centrale,
con più di 400mila voti, e inizia
un'altra storia. Tre mandati, l'ulti-
mo spezzato brutalmente, più il
tentativo fallito di conquistare il
Campidoglio nel 2013, la vicepre-
sidenza del Parlamento europeo
e poi l'ascesa allo scranno più al-
to, secondo italiano dopo Anto-
nio Tajani su quella poltrona. «La
sua candidatura fu espressione
corale del gruppo, quasi senza in-
contrare resistenze - ricorda Pisa-
pia - e la sua elezione, con 345
voti, arrivò anche grazie all'aiuto
di alcuni 5 Stelle, in dissenso con
le scelte dell'establishment grilli-
no».
Oggi tutti citano il suo discorso

di insediamento davanti all'as-
semblea il 3 luglio 2019: «Il valore
della persona e la sua dignità so-
no il nostro modo per misurare le
nostre politiche».
Uno speech in cui c'era il suo io

e il suo credo. Ma la sua presiden-
za non è stata solo una successio-
ne di allocuzioni, quasi ornamen-
tale. «Io penso - conclude Pisapia
- che David abbia dato un contri-
buto decisivo in almeno due cir-
costanze. Si è speso anzitutto per

mettere in moto il Recovery fund
e posso dire, per averlo vissuto in
prima persona, che il suo appor-
to è stato determinante: ancora
un mese prima del via c'erano
Paesi interi contrari, restii ad apri-
re i cordoni della borsa e a dare
miliardi su miliardi ad altri Stati,
a cominciare dall'Italia. Lui è sta-
to uno degli artefici di questo
cambio di passo, in qualche mo-
do una rivoluzione. E poi si è dato
da fare, giorno dopo giorno, per
non bloccare il parlamento da-
vanti all'emergenza pandemia».
Oggi il voto da remoto è, fra Bru-
xelles e Strasburgo, una consuetu-
dine, in Italia la corsa al Quirinale
è uno slalom fra defezioni e malat-
tie e un balbettio tecnologico.

«Aspettatemi», aveva chiesto ai
colleghi, col classico sorriso che
rivestiva un carattere risoluto ma
non intransigente. Oggi tutti dico-
no che amasse le mediazioni e ri-
fuggisse i toni estremi. Ma questo
non gli impediva di avere posizio-
ni nette, senza quel pendolari-
smo da operetta di molti politici
italiani: ai tempi di Renzi segreta-
rio del Pd si era battuto per spo-
stare a sinistra l'asse del partito,
sempre nel segno del garantismo
e del rispetto per gli ultimi. L'in-
gresso dei 5 Stelle, che stanno
mercanteggiando qualche carica,
non si è concretizzato, invece Sas-
soli aveva dovuto difendersi da in-
sinuazioni e voci maligne: in un
video aveva spiegato che la malat-
tia non era connessa né al Covid
e tantomeno al vaccino. Stava
crollando ed era stato ricoverato
ad Aviano: non ce l'ha fatta a con-
segnare il testimone a chi verrà
dopo di lui.
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Hanno detto

Sergio Mattarella

99 La sua morte apre
un vuoto tra chi
ha costruito una
Europa di pace

Mario Draghi

99 Voleva un'Europa
capace di ottenere
risultati,
anche immediati

Silvio Berlusconi

99 t ii uomo politico
colto e generoso,
mancherà a tutti
i dirigenti europei

Roberto Fico

59 Si è sempre battuto
per una Europa
più forte, coesa
e solidale

Elisabetta Casellati

99 Il volto umano
dell'Europa
sempre al centro
della sua azione

Giorgia Meloni

99 Un politico leale,
in una politica
dove la lealtà
non è diffusa

Matteo Salvini

99 Una persona
corretta. Eravamo
su fronti opposti
ma con rispetto

Antonio Tajani

99 Se ne va un
grande presidente
sotto il profilo
politico ed umano

Hanno detto

Ursula Von der Leyen

99 È un giorno triste
per l'Europa che
perde un sincero
dL'inocr atico

Giuseppe Conte

99 Grande perdita
per chi crede in
una grande
casa europea

Matteo Renzi

99 Un uomo
appassionato,
un servitore delle
istituzioni

Paolo Gentiloni

Un leader
europeista, un
uomo limpido,
generoso, allegro

Card. Pietro Parolin

99 Si è prodigato per
il bene comune
con rettitudine e
generoso impegno

Enrico letta

99 Fa parte di quei
politici che hanno
cambiato
la storia europea

luigi Di Maio

99 Una personalità
che ha segnato la
politica italiana
ed europea

Emmanuel Macron

99 t.'n patriota, un
grande europeo
e un instancabile
umanista
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